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E diciamo qualcosa di 
protestante...

 Perchè nella chiesa c’e il Consiglio?

Due erano le istituzioni cristiane antichissime che la Riforma
protestante ha avuto il coraggio di eliminare, in quanto non
fondate sulla Scrittura.
Il  monachesimo  fu  abbattuto  dalla  predicazione  di  Martin
Lutero,  monaco  agostiniano,  che  situò  la  “vocazione”
cristiana  non  in  una  separazione  dal  mondo,  ma  nel
quotidiano della vita dei fedeli.
L’altra istituzione  era l’episcopato monarchico. Il ministero
di  episcopos,  che  aveva  incarichi  di
predicazione  e  conduzione,  degenerò
presto da simbolo dell’unità della chiesa
e  dell’ortodossia  della  predicazione
(così secondo Ireneo di Lione alla fine
del II secolo) a governatore unico della
chiesa  locale,  tanto  che  questa  era
identificata con lui (“Ubi episcopus, ibi
ecclesia” =  dov’è  il  vescovo,  lì  è  la
chiesa).
Ai  tempi  di  Lutero,  il  problema  del
governo  della  chiesa  locale  non si  era
posto,  perché  il  Riformatore  aveva
chiamato  le  autorità  politiche  (i
“principi”)  a  governare  la  chiesa  al
posto dei prelati corrotti.
Fu  Giovanni  Calvino  il  primo  a
sollevare  critiche  a  questo  sistema  di
governo. Il francese propose alla città di
Ginevra  un  nuovo  organo  di  governo
della chiesa: il Consiglio o Concistoro.
Sul  modello del  Nuovo Testamento,  Calvino riorganizzò il
servizio della chiesa su quattro ministeri istituiti nel Nuovo
Testamento:  i  pastori,  impegnati  nella  predicazione  e nella
cura  d’anime,  i  dottori,  responsabili  dell’insegnamento
universitario,  gli  Anziani,  responsabili  della  condotta  dei
membri di chiesa e che alla bisogna sostituivano il pastore , e

i  diaconi,  che  si  occupavano  di  amministrazione  e  di
assistenza.
Nessun  ministero  era  considerato  superiore   e  ciascun
ministro  in  Consiglio  esprimeva  un  voto  di  pari  valore  a
quello del pastore.
In questo modo l’accentramento del potere della chiesa sulla
figura del vescovo era definitivamente demolito. Al suo posto
vi era un organo collegiale di ministri eletti dall’assemblea di
chiesa, alla quale rendono conto del loro operato, che discute
e  prende decisioni  collegialmente,  dopo essersi  raccolto  in
preghiera. Così la Riforma aveva restituito il governo della
chiesa a ministri responsabili, stabiliti dal Nuovo Testamento
ed eletti dalla chiesa stessa.
Oggi il Consiglio è formato dal pastore, dagli Anziani e dai
diaconi.  Il  pastore  è  eletto  o  nominato  per  sette  anni,  gli
Anziani  e  i  diaconi  per  cinque.  L’incarico  pastorale  è
rinnovabile una volta ed è lievemente prolungabile con una

proroga,  l’incarico  agli  Anziani  e  diaconi
dura cinque anni, ed è rinnovabile altre due
volte.  L’elezione  conferisce  al  Consiglio  la
fiducia della chiesa e lo abilita pienamente a
servire nel governo della chiesa.
I pastori vengono ordinati nel corso del culto
di  apertura  del  Sinodo.  Gli  Anziani  e  i
diaconi  nel  corso  del  culto  della  chiesa
locale, due domeniche dopo la loro elezione.
Il  Consiglio si occupa del  buon andamento
dei culti e delle attività ecclesiastiche, della
disciplina  fraterna,  dell’amministrazione,
dell’aiuto  ai  bisognosi,  dell’esame  dei
catecumeni  e  di  tutto  quanto  concerne  il
governo della chiesa.
Nella nostra chiesa di Forano, gli Anziani e i
diaconi pregano con il pastore prima di ogni
culto domenicale, leggono la Bibbia durante
il  culto  (perché  la  lettura  pubblica  della
Scrittura  è  il  modo  ordinario  in  cui  Dio
governa la sua chiesa), distribuiscono il pane

e il vino della Cena del Signore, sono a disposizione di tutti
per qualsiasi esigenza.
Insomma, una forma di governo della chiesa di cui possiamo
davvero essere riconoscenti a Dio.
Sostenete  il  nostro  Consiglio  di  Chiesa  con  l’incorag-
giamento, il consiglio e la preghiera.

(Emanuele Fiume)



Questo mese: 

 Festa  delle
Chiese  del

Circuito
Domenica  7  maggio si  svolgerà  la
festa delle Chiese del Circuito  presso
la Chiesa  valdese  di  Colleferro,
secondo la scaletta: 

    • Ore 10.15: arrivi
    • Ore 10.30: culto
  • Pranzo con formula “porta un po’
per te e un po’ per condividere...”, già
sperimenta-ta in altre occasioni. 
 •  Ore 14.30:  le  Chiese  si  ritrovano
dopo il Covid. 
  Ogni chiesa avrà un tempo di 5 minuti
per  presentarsi  e  condividere
informazioni sulle proprie attività. 
  La chiesa di Colleferro avrà un tempo
più lungo e si racconterà a partire dal
testo  Valdesi a   Colleferro. Storia di
una singolare Chiesa valdese del basso
Lazio.
    • Ore 16.00: partenze
Ti  preghiamo  di  comunicare  la  tua
presenza  al  pastore (Telefono  e
Whatsapp: 3403024128) entro martedì
2  maggio,  così  da  consentire  alla
comunità  di  Colleferro  di  organizzare
l’accoglienza.

Agape 
Domenica 14 maggio,

dopo  il  culto,  ci  incontreremo  per
l’agape.  
Si  prega  di  prenotarsi  per  il  pranzo
presso  il  pastore  o  presso  Marta
Pazzaglia.

Culto 
dell’Ascensione

Giovedì 18 maggio alle ore 18.30: 
Culto, con Cena del Signore. 
Canterà la corale.

Assemblea 
ordinaria di 

Chiesa
Domenica 21 maggio alle ore 10.30:.
All’Odg: 

• Elezione del seggio;
• lettura  e  approvazione  del

verbale  della  seduta  pre-
cedente;

• presentazione  della  relazione
morale;

• approvazione  dell’operato  del
Consiglio;

• elezione della deputazione alla
Conferenza Distrettuale; 

• discussione  sulla  nomina  ed
eventuale elezione dei revisori,

•  varie ed eventuali. 
Tutti i membri elettori sono invitati a
partecipare.

Studio
Biblico:

Prosegue la lettura  del  Catechismo di
Heidelberg.  
Tutti i giovedì  alle ore 17,00  (tranne
il 18 maggio).

Corale: 
La  corale  si  riunisce  giovedì  4  e  11
maggio, alle  ore 19.00.

Gruppo di lettura 
teologica 

“Dietrich Bonhoeffer”

Giovedì 11 e 25 maggio, alle ore 21.00
(cena  in  comune  alle  ore  20.00  –
prenotarsi  presso  il  pastore).
Ultimeremo  la  lettura  del  saggio:
L’impossibile  preghiera di  Jacques
Ellul.

IL PASTORE È A TUA
DISPOSIZIONE!
Contattalo al   3403024128

Come figli ubbidienti, non 
conformatevi alle passioni del 
tempo passato, quando 
eravate nell'ignoranza; ma 
come colui che vi ha chiamati 
è santo, anche voi siate santi 
in tutta la vostra condotta 
(IPietro 1, 14-15)

 Ricordiamo a tutti di continuare a 
sostenere generosamente l’opera 
della chiesa e di condividere la 
riconoscenza a Dio.
Puoi farlo versando la tua 
contribuzione prima o dopo il culto 
domenicale, oppure con bonifico 
bancario

Banca di Credito Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 

IT52C  0832  7737  9000
0000 006405

Preghiera

Fa’, o Signore, Dio Onnipotente, 
che come noi crediamo 

che il tuo unigenito figlio e Signore nostro 
è salito ai cieli, 

così noi possiamo salirvi 
con il cuore e con la mente
 e abitare sempre con lui.


